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OGGETTO: FACTORING PER AZIENDE CON IN DIFFICOLTA’ ECONOMICA O IN 

CRISI 

 

 

OGGETTO 
Anche imprese in difficoltà economica possono utilizzarlo per cedere i 

crediti dei propri clienti alla società di factoring. 

AZIENDE IN CRISI 

Il factoring, per sua natura, si presta con successo a operazioni che 

apportano finanza a società che sono in procinto di richiedere 

l’ammissione a procedure concorsuali (c.d. finanza ponte), o per le 

quali le stesse sono già in corso (ad esempio amministrazione 

straordinaria). 

Con l’adozione di particolari accorgimenti è possibile accompagnare le 

imprese durante le varie fasi della ristrutturazione e del risanamento, 

permettendo la continuità aziendale. 

Vantaggi: 
• attenta e sistematica gestione del ciclo attivo con riduzione degli 

insoluti; 

• maggiore tutela dei crediti da eventuali pignoramenti; 

•valorizzazione del circolante e creazione di finanza per garantire la 

continuità aziendale; 

• migliori relazioni con gli organi della procedura. 

Interessa aziende con: 

• procedura in corso (ad es. Art. 67 l.f., 182 Bis l.f., Concordato 

preventivo, Amministrazione straordinaria, Concordato in bianco, 

Concordato in continuità); 

• procedura in fase di valutazione e/o predisposizione; 

• fatturato > € 5.000.000 ; 

• NewCo.  

Settore di appartenenza:  

• Imprese manifatturiere e di servizi purché non appartenenti al settore 

edilizia/immobiliare o grandi lavori in infrastrutture dove il 

committente è quasi sempre un soggetto della P.A. 

DETTAGLI PER 

OPERAZIONI DI 

FACTORING CON 

AZIENDE IN 

DIFFICOLTA’ 

Si tratta di: 

• azienda non in bonis sul sistema, con evidenti criticità in Centrale 

rischi e/o con scarsa capacità di accesso al credito ordinario; 

• il portafoglio clienti/debitori può essere anche molto frazionato; 

• l'operatività sarà esclusivamente in pro solvendo, nonostante la 

banca si riassicuri in tutto o in parte con il proprio partner 

assicurativo; 

• gli anticipi sono generalmente fatti al 70% o max all'80%. 

Nessun obbligo di censimento in CR (Centrale rischi) il che significa che 

gli affidamenti concessi all'azienda non risultano in alcun modo nella 

predetta banca dati. 
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OPERATIVITA’ 

L’operatività sarà esclusivamente Pro Solvendo, nonostante la banca si 

riassicuri in tutto o in parte con il proprio partner assicurativo, con 

anticipi tra il 70 e l’80%. 

INFO 

L’Area Credito e Finanza dL’Area Credito e Finanza dell’Associazione 

(Dott. Claudio Trentini – cell. 348/7053539 – email: 

trentini@confimiromagna.it) è a disposizione delle aziende per fornire 

eventuali chiarimenti sull’applicazione del provvedimento. 

 

 


